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AL PROFESSORE PIETRO BETTI 



CAV. COMMENDATORE DECLI ORDINI III SAN GIUSEPPE E III SAN STEFANO 
REGIO CONSULTORE NEGLI AFFARI D' IGIENE PUBBLICA 
E CONSIGLIERE III STATO. 



A Te, che umicamente all' altro sommo Professore il fu Cav An- 
rjiolo Nespoli, obiti a ventura di avere a maestro nello insegnamento della 
Patologia; a Te cui più che a Maestro debbesi da me onoranza di figlio a 
novello Padre, avendo Tu non tanto diretti e coadiuvati i primi mici jtassi 
nella pratica Chirurgica e Civile e Forense, guanto avendomi efficacemente 
sostenuto peli elezione a carica dignitosa nell'insegnamento medico chirur- 
gico in S. M. Nuova; a Te infine cui mi vincola tenacemente sentimento 
di gratitudine e di amicizia, dedico questo mio lavoro sui Ferimenti del 
Cuore, e fo preghiera per essere perdonato della licenza in che sono tras- 
corso. 

Inescusabile questa, e meschino il lavoro quando Tu ti fermassi a 
considerare questo unicamente dal lato suo scentifico; ma perderà quella 
di arditezza, e crescerà questo di valore fra me e Te se vorrai accettarlo 
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quale testimonianza, sincera e palese della riconoscenza mia; siccome nella 
pubblica opinione otterrà assai più agevolmente benevolo compatimento quan- 
do posto sotlg l'egida del Tuo nome onorando. 

Conservami la tua preziosa amicizia, ed abbimi pella vita 



Già tuo scolare, oggi 

Sft zionatiuimo Amico 

FERDINANDO ZANNETTI 
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SOPRA 1 FERIMENTI DEL CUORE. 
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Dalla Direzione degli Atti della Corte Regia moveva, alcuui anni 
indietro, un invito che richiamava il professore Antonio Targioni-Tozzet- 
ti e lo scrivente alla soluzione la più decisiva possibile di una serie di 
questioni di pertinenza Medico-Forense. Era fra queste la ricerca degli 
effetti subiti e necessari di un gravissimo ferimento del cuore, il quale 
poneva ambedue noi in non piccola dubitazione prima che ci decides- 
simo ad un giudizio coscienzioso, sostenuto da fatti, e corroborato dal 
ragionamento. 

Ed invero, riandando su quanto in epoche varie fu scritto intorno 
ai ferimenti del cuore, scoraggiavano altamente il rilevare tale una va- 
ghezza di opinioni, e quindi tale una varietà di conclusioni, che non ci 
apparivano interamente conseguenti a quei fatti dai quali si erano volute 
dedurre. E da ciò appunto nell’animo del professor Targioni e nel mio, 
ebbe ad insorgere quella trepidazione circa allo emettere una sentenza 
definitiva; ed in me poi nacque il concetto di uno studio particolare sopra 
i ferimenti del cuore, il quale ebbi in animo di esporre al giudizio del 
pubblico, tuttavolta che mi venisse fatto di condurlo a tale, che mi pa- 
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2 Mim i i ferimenti del ci ore. 

resse toccare a quello scopo che avevo stabilito raggiungere. K questo 
« si è quello di (issare una massiina intorno ai ferimenti del cuoi'e, la qua- 
li le possa nel fóro assumere un vaUyre uniforme, e dar luogo ad un giudizio 
n non vago e consentito dalla pluralità almeno dei Patologi. » 1 

E ad avventurarmi nel Pubblico in qualità di scrittore, vinto quel 
giusto ritegno che muove dal conoscimento delle proprie forze, mi con- 
fortarono, e l’amorevolezza de’ sapienti confratelli ai quali affido questa 
mia fatica e dai quali desidero quel giudizio imparziale che emerge fran- 
co e leale dalla contemplazione sull’opera, sullo scopo che questa volle 
ottenere, sulla convenienza dell’arte, anziché da individuali riflessioni 
sull’uomo scrivente; e l'interesse dell’argomento pella pratica medico-le- 
gale; ed infine una lontana lusinga di avere agevolata ai giovani medici 
e chirurghi una via a giudizio più sicuro nella occorrenza, non infre- 
quente, di doverne pronunciare uno circa ai danni delle ferite del 
cuore. 

Lusingato da queste considerazioni, non mi fermerò sopra ulteriori 
argomenti diretti a volere dimostrare che non fu già spontanea la risolu- 
zione di comporre c pubblicare questo lavoro, ma sibbene che io vi fui 
costretto o dalla necessità di un simile lavoro, o da una serie di circo- 
stanze che mi forzarono a tanto, cercando cosi di dare meno peso alla 
prosunzione, forse anco eccedente, di che potrei essere incolpato. Aborro 
da tutto ciò che può in alcuna maniera falsare i primitivi concetti dell’a- 
nimo, e volgere questo a tanto poco rispetto verso gli uomini della scien- 
za e verso il Pubblico da tentare d'illudere e questo e quelli con accat- 
tate ragioni. Quindi è che entro subitamente in materia. 

« Si ad ventrem cordis vulnus aliquod penetraverit, protinus, ma- 
li gno cum sanguinis fluore, hominem mori necesse est; idque praecipuc 
» si sinistrai partis venter fuerit vulneratus. Si vero non ad ventrem 
» usque pertingat, sed in cordis substantia consista! vulnus, ex ita affc- 
« ctis, aliqui non solum ea die, qua vulnerati fuerunt, sed sequenti quo- 
» que nocte vivere potuerunt. » 4 



1 l.a dilDdenza delle mie forze, la serie variata delio occupazioni ohe mi hanno con- 
sumati interi anni, il bisogno di ricevere da lontani paesi opportune nozioni per chiarire 
alcuni fatti accennati in certi trattati, ma narrali poi estesamente in opere o In giornali 
medici che non ini avvenne ritrovare fra noi, ed alcune sventure In casa, c nelle fami- 
glie dei mici, occasionarono un si lungo ritardo al compimento di questo lavoro. 

' Galeno. De locis «[fedii, lib. V, rap. 2. 
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